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«BOLLETTINO POLITICO — 


Ì 


La Corrispondenza politica di Vienna, 
dopo aver smentita la voce corsa che il, 
rappresentante d’Austria-Ungheria a Co- 
stautinopoli sia intervenuto al, pranzo di 
gala offarto dai turchi agli studenti un- 
gheresi e dichiarato che la. deputazione 
megiara non rappresentava che sè stessa, 
annuncia chie.i tre delegati della tre po- 
tenze del Norà partiranno probabilmente 
insieme, oggi, martedì, da Costantinopoli. 

Si direbbe che il giornale ufficioso di 
Vienna vuol dara a questo fatto un' im- 
portanza politica che. non, marita. La 
partenza simultatica"dol barone Werther, * 
del conte Zichy e del generale Ignatieff 
non vuol già significare che questi tre 
personaggi furono ugualmente offesi dal- 
l'attitudine provocatrice della Porta, ave- 
vano un programma identico da far trion- 
fare, erano interessati allo stesso modo 
nelle. quistioni dibattute con si. infelice 
successo a Costantinopoli; in altre pa- 
role ; che 1’ accordo fra lo tra potenze 
nordiche è più saldo @ forte che mai. 

Stando alle notizie e alle informazioni 
olierne, i timori di una guerra immi- 
nente non sono serii. Il Times dice che 
la Tarchia non risponderò, almeno pel 
momento , alla minaccia delle potenze, 
richiamando anch'essa i suoi agenti di- 
plomatici all’estero. Lo stesso Times con- 
ferma la voce che la Serbia desidera di 
fare. la pace colla Tarchia, e che domandò 
a questo scopo! la mediazione dell’Inghil- 
terra. 

Si comprende come la Serbia, volendo 
intavolar trattative colla Turchia, cerchi 
la mediazione d'una grande potenza e, 
por di più, influente presso il governo 
turco, quale è l'Inghilterra. Sola di fronte 
alla Porta, la Serbia otterrebbe la pace, 
sì, ma a.condizioni durissime. . Se. la Ser- 
bia si .raccomandasse di nuovo all'aiuto 
della Russia, i suoi guai aumenterebbero, 
e son già molti. 

La Post di Berlino ha un dispaccio 
da Vienna nel quale si dice che il prin- 
cipe Milano pregò confidenzialmente l’Au- 
stria di adoperarsi. per ottenere una 
paco soparata fra la Serbia o la Turchia. 
Noi crediamo, però, meglio informato il 

Times © più verosimile un appello della 
Serbia all'Inghilterra. 


Un telegramma da Londra ci roca il 
sunto di un discorso del sig. Gladatone, 
in risposta a una deputazione cho era 
andata a chiedergli informazioni circa 
lo cose orientali. Il capo del partito li- 
berale inglese ripetò in questa circo- 
stanza le suo idee contrario al pro- 
gramma del gabinetto. Il signor Glad- 
stone foco un blando elogio delle qua- 
lità personali e politiche di lord Sali- 
sbury, ma nello stesso tempo insinuò 
l’accasa che l'Inghilterra col suo con- 
tegno abbia contribuito non poco al si- 
stematico @ beffardo rifiuto della Porta 
allo proposte dell' Europa. Il sig. Glad- 
stone rimprovera all’ Europa di aver 
fatto alla Turchia delle raccomandazioni 
sonza aver avuto il coraggio di insi- 
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APPENDICE 
AMORE.NEL COLLEGIO 


O VILLETTE 


di miss Bell 
(tradotto dall'inglese) 


Fuvvi una piccola pausa, durante la 
quale, essendosi egli voltato maggior- 
mente dalla parte della lampada, vidi 
che egli era un uomo giovane @ bello. 
A quanto mi pareva, ei doveva essere 
un lord; la natura Jo aveva fatto , se- 
condo me, degno di essere un principe. 
La sua fisonomia, molto piacevole, espri- 
‘meva l’alterezza , na non l'arroganza, 
la dignità, non l'orgoglio. 

— Avevata tutto il vostro danaro nel 
baule? — mi chiese, fermandom!. | 

Quanto fui lieta .di poter rispondere | 
con verità. 

— No: ho abbastanza nei mio porta- 
monete da, potermi trattenere in qualche 
modesto albergo sino a doman l'altro ; 
ma sono del tatto straniera in Villette 
‘e non conosco le vie, nè gli alberghi. 

_ Vi darò l'indirizzo di un albergo 
che farà per voi e che non è molto ion- 


stere. All'indirizzo della Tarchia, poi, il 
leader dell’opposizione inglese fu ancora 
più severo. Egli vuole che la Tarchia 
sia abbandonata al suo destino e che le 
giano tolti i vantaggi derivanti dai trat- 
tati del 1856. Il signor Gladstone con- 
chiuse col dire. ch’ egli non vuole ri- 
prendere la direzione del partito libe- 
rale, ma ammonì i suoi avversari al 
potere cha il paese dev'essere informato 
circa.le cause e le conseguenze dell’ in- 
successo della Conferenza. 

Questo linguaggio del sig. Gladstone, 
mentre sarà accolto con grande soddi» 
sfazione dai giornali rassi, non impedirà 
al sig. Disraeli di continuare quella po- 
litica ch'egli reputa la più conveniente, 
rel:tivamente al problema orientale. L’a- 

rtura del Parlamento è vicina e fuor 

dubblo, 


che avratno | del'medilci; secondo 


luogo in proposito, il governo dovrà ri- 
spondere a molte domande e 

molti attacchi, ma è molto probabile che 
tanto il signor Disraeli quanto lord Derby 
@lo stesso lord Salisbury sapranno uscirne 
vittoriosi. 


Un dispaccio da Parigi dice che, mal- 


grado gli attacchi della stampa tedesca, | testa il fatto chi to del 24 
i le relazioni fra la Francia è la Germa- | vonne rr gr pi, i 


nia coatinuano ad essere buone. È 
sperare che sia così, quantunque, per 
dire il vero, dal linguaggio dei giornali 
da una parte © dall'altra, sia lecito te- 
mere il contrario. La République fran- 
gaîse, come già abbiamo veduto, segnala 
preparativi militari straordinari in Uer- 
mania, e la Gazzetta della Germania 
del Nord parla dell'ordinamento dell’e- 
sercito francese sul piede di guarra, che 
si compie .con grande sollecitudine. 


—___--—___ 


UN SEGRETO MINISTERIALE 


Non avevamo intenzione alcuna di ri- 
tornare sull'argomento della nomina del- 
l'on. Depretis a ministro interinale del- 
l'interno durante l'assenza dell'on. Ni- 
cotera, ma un breve articoletto del Ber- 


Ì 


® | del ministero dell'interno. 


| 


sagliere e una nota del Diritto ci. co- | 


stringo a spenderci su ancora qualche | 


parola. 
Il Bersagliere scrive: 
L'annunzio dato ieri sora del Bersagliere 


dre, ha, da una parte, 
destato le apprensioni del numerosi amici 
suoi, è dall'altra suscitata la gioia è ride- 
stato lo speranze do'suoi avvorsarii; gioia 


® uperanzo che cssì hanno avuto l'ingenuità | 


di non saper trattenere. 

Gli amici si rassiourino; gli avversari! 
abbiano pazienza © non sì abbandonivo a 
impradenti commozioni. L'on. Nicotera, 
partendo di qui doman l'altro, sarà di ri 
torno al più tardi sabato della prossima set- 
tima riprenderà immediatamente }a di- 
rezione del suo ministero, Questa direzione 
egli non ha mai pensato di abbandonare, 
confortato com'è dalla piena fiducia del Par- 
lamento è della Corona. 

Il desiderio di non vedere più l'on. Ni- 
cotora ministro dell'interno deve acsecare 
talmento i suoi avversari, che, pur cono- 
ssendolo arrivano fino a sapporlo capace di 
abbandonare il suo posto semplicemente per 
far loro piacere ! 


Dal canto suo il Diritto pubblica la 

nota : 

In seguito ai ‘consigli dei medici, l'onor. 
Nicotera, per curare la sua malferma sa- 
lute si reca in Calabria por alcuni giorni. 
La sua assenza però sarà brovissima © non 
più tardi del 41° febbraio egli farà ritorno 
a Roma. 

Iatantol'interim del ministero dell'interno, 
con deoreto reale firmato ieri, è stato afti- 
duto all'on. presidente del Consiglio. 

Tornerebbe superfluo il far osservare 
a’ lettori la differenza che corre fra le 
parole del Bersagliere 0 quelle del Di- 
ritto. Prescindendo dalla forma, inconce- 
pibile del Bersagliere, notasi una sostan- 
ziale differenza — fra’ due giornali mi- 
nisteriali. — Pel Diritto l'assenza dell'on. 
Nicotera devesi esclusivamente ai consigli 


sigliata anche da motivi di salute. 
Non sarebbero, secondo il Bersagliere, | 
solo i consigli de’ medici che avrebbero 
indotto l’on. Nicotera a allontanarsi da 
Roma per una decina di giorni, ma altri 
ve ne sarebbero che noi ignoriamo. 
Ed in verità, che altri co ne siano lo at- 


. Depretis l’interim 


È la prima volta, in dieci mesi, che 
si fa un decreto per dare ad un altro 
ministro l'interim d'un portafoglio, per- 
chè il ministro, che ne è il titolare, 
deve assentarsi alcuni giorni dalla sua 
sede. i) 

Se un provvedimento siffatto non è | 
un' offesa al segretario generale, dev’es- 
sere una necessità di governo. Soltanto 
l'urgenza di firmare qualche decreto po- 
trebbe spiegarlo , ma a questo punto la | 
curiosità nostra si arresta, a meno di 
voler ripetere le dicerie che si sparsero | 
nella Camera 6 fuori per trovare una | 
interpretazione più o meno ragionevole } 
d'una disposizione , la quale si discosta | 
troppo dalle consuetudini del ministero | 
Depretis per non cagionare una grande | 
meraviglia e provocare i più vari com- | 
menti. 

Ed a gittar maggiormente la confu- 
sione nelle menti interviene il Bersa- 
gliere, assicurandoci , con espressioni 
inconsueto, che l'on. Nicotera non ha 
mai pensato di abbandonare il porta- 
foglio dell'interno, « confortato com’ è 
< della piena fiducia del Parlamento e 
« della Corona. » 

A noi torna nuova affatto la voce che | 


| l'on. Nicotera fosse per. abbandonare il 


foglio e dopo avervi scritto poche parole | 


me lo rese, dicendomi : 

— La via più breve per giungervi 
sarà di seguire il doulevard è attraver- 
sare il parco; ma siccome è troppo tardi 
© fa troppo buio ora perchè una donne 
possa attraversarlo sola, v'accompagnerò 
fin là. 

Io pensai ch'egli era assai buono e in 
quanto al diffidare di Iui 0 de’ suoi con- 
sigli, o del suo indirizzo, avrei potuto 
del pari difàdare della Bibbia, La bontà 
si leggora nella sua faccia è l'onore nei 
suoi occhi vivaci. Ei si mosse ed io lo 


soguii nelle tenebre © fra la pioggia ca- 

te. Il Boulevard era deserto, l'acqua 
stillava dagli alberi; il parco era nero 
como .la merzanotte. Fra quelle dense 


tenebre accresciute , parto dalla nebbia, 
alberi, non potevo distin- 
mia guida , ma seguire sola- 

passi. Non avevo il me- 
n nondimeno; @ li avrei se- 
rtedo, fino agli ultimi confini 


— pres'egli a dire quando si 


ebbe ersato il parco — dovete 
rando r questa larga strada finchè 
arriver egli scalini; due lumi vi 
insegne » la via; scendereto questi 
scalini i troverete in una via più 
stretta în fondo, alla quale v'è il vostro 
alberg stì parlano francese, sicchè 
le vostre difficoltà si possono stimare su- 


tano. Colle mia indicazioni vi riuscirà | perate. Felice notte. 


facilmente di troverlo. 


ic porta- | mie più sin 
Strappò un fogliolino dal suo p pr mie più 


— Felics notte, signore, a accettate le 
grazie. TI 


portafoglio dell'interno, ed il Bersa- 
gliere, amentendola , ci fa sapero che 
era corsa 0 ripetuta come verosimile @ 
creduta come probabile. In caso diverso, 
non sarebbe imprudente la smentita? 
Sarebbe almeno tanto imprudente quanto 
l'aggiunta che l'onor. Nicotera gode la 
piena fiducia del Parlamento e della 
Corona. 

Non è portare vasi a Samo, l'infor- 
marci che all'on. Nicotera non è venuta 
meno la piena fiducia del Re e del Par- 


La rimembranza del suo benevolo a- 
spetto, il suono della sua voco che an- 


| nunziara un animo generoso e pronto 


Ì 


al sollievo del debole è del bisognoso, 
farono per me un dolce ricordo per 
lungo tempo dopo. Gli era un vero gen- 
tiluomo inglese. 

M'affrettai a passare una magnifica 
strada formata da case assai grandi, tra 
cui molte m'aveano idea per quanto ne 
potevo giudicare a quel poco lume, di 
chiese o palazzi. Appunto, mentre pas- 
savo un portico , due uomini sortirono 
di dietro alle colonne; famarano de’ si- 
gari, è il loro vestire annunziava la 
pretesa di appartenere al rango de’ gen- 
tiluomini; ma poveracci! gli animi luro 
non vi potevano aspirare per certo. Par- 
larono con insolenza e mi tennero die- 
tro un buon poco. Finalmente s'incontrò 
una specie di pattuglia è desistettero dal- 
l'inseguirmi. Ma essi m'avean fatto de- 
viare dalla mia strada e quando potei 
ralunare le mio facoltà, non sapevo più | 
dove mi fossi. La scala dovevo averla 
passata da uo pezzo ; sbalordita , affan- 
nata, spinta da inevitabile agitazione, 
non sapevo dove rivolgermi. M'era ter- 
ribile il pensiero di rincontrare que’ due 
sciocconi; pure dovevo fare in modo di 
orizzontarmi. Venni alla fine ad una 
vecchia scalinata e stimando fosse quella 
indicata, la scesi. Mettora in una strada 
angusta invero, ma in cui non trovai 
verun albergo. Seguitai a ire innanzi. In 
una strada molto tranquilla e, compara: 


sFEEÌ EP 
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LA QUESTIONE D'ORIENTE 


I giornali di Pietreburgo del 17 non con- 
fermano lo notizie allarmanti diffuso sulla 
saluto del granduca Nicola. La sue forze si 
sono leggermente aumentate, le acque di 
Carlsbad però che i medici prescrissero non 


| ottennero l' effetto sperato. 


Il luogotenente generale Duchowskij, capo 


dello stato maggior ‘gonerale dell’ esercito | 
ministro 


del Caucaso, fece la proposta al 
della guerra, di allontanare dall’ esercito 
attivo i maomettani e di ripartirli nelle mi- 
lizie di guarnigione nolle fortezze ; contem- 
poraneamente di badare a cho ciascuna di 
questo guarnigioni si cotoponga per due 
terzi di cristiani. 

Il gonerale Totleben ha riferito al mini- 
stro della guerra sulle fortificazioni nel Mar 
Nero ed annunzia che l'armamento e le 


fortificazioni di Atschakow è di Kimburn | gull'attitudine dei plonipotenziarii tedeschi 


sono compiuti. 


Non è ancora avvenuta la ripartizione 
dell' eseroito caucasico in corpi d'armata. 
Il capo dello stato maggiore , laogotenente 
generalo Duchowskij, fece la proposta 21 mi- 
nistro della guerra di formare tre eorji di 
armata di quelle truppe e dei cosacchi di 
Kuban è di Tesek una truppa indipendente. 

SI annunziano quali comandanti di corpo 
4 generali Molichow, principe Tarchan-Mu- 
rawow, conta Toulouse-Lantree , Dewel o 
Tergusakow. 

Si ha da Jassy, 17 genoalo: 

« I cosacchi dell' esercito russo del Sad, 
provveduti di artiglieria corrispondente sa- 
ranno riuniti in un corpo combinato. Il ge- 
nerale Fomin ricevò lo insegne di hetman. 

« Tutto le truppe che si trovavano sinora 
a Chotia partirono negli ultimi giorni per 
Kaban e Skuljano. Lo truppe riunite presso 
Bender si sono avanzate in nuove posizioni 
da Ungheni a Leowa. 

« I trasporti di truppe per l' esoraito 
sono cessati, i treni ferroviari trasportano 
soltanto munizioni di guerra e viveri. 

« I pionieri del corpo d'armata russo 
presso Leodwa hanno gettato in tre ore circa 


tivamente pulita e ben selciata, vidi un 
lume che ardeva davanti alla porta! di 
una casa piuttosto grande e più alta di 


un piano delle circostanti. Questa doveva | 
essere finalmente l'albergo ; mi affrettai | 


a giungerri; le ginocchia mi tremavano 
di sotto; io mi sentiva del tatto spos- 
sata. 

Questo non era un albergo. Una pia- 
stra di rame adornava Îl grande portone. 
L'iscrizione era: 

Istituto per signorine 
di 
Madama Beck. 
lo rimasi attonita è mille pensieri mi 


attraversarono la mente in un istante. | 
Del resto, non mi fermai a considerare 


null'altro. La Provvidenza mi diceva: 
« Fermati qui, ecco il uo albergo. » Il 
destino m'avoa guidata , dirigeva ora le 
mio azioni e padroneggiava la mia vo- 


| lontà. Suonai îl campanello. 


Mentre aspettavo, non volli nemmeno 
riflettero mi occupavo piuttosto a guar- 
dare © contare le pietre del lastricato al 
lume della lampada davanti all’ uscio, 
suonai un’altra volta e finalmente ven- 
nero ad aprire 
Potrei vedere madama Beck? — 
i alla giovane serva, con in capo 
legante cuffiettina, che mi vidi di- 


un 
nanzi. 

Credo che se la mia domanda fisse 
stata formulata in francese non la'mi 
avrebbe introdotta; ma udendomi par- 


ufficiali russi dello stato maggiore. » 


Il Fremdenblatt constata che, secondo la 
relazione d'a ufficiale estero il quale visitò 
l' eseroito mobilizzato russo, quest’ ultimo si 
trova in condizione , in seguito al- 
l'armistizio di duo mesi, ad entrare in cam- 
pagna contro la Tarchia. 


LE RELAZIONI 
tra la Francia e la Germania 


| che 


tro Tarchia. I più notevoli 
| sa questo argomento furono pubblicati dal 

cui redattore in capo, | 
| signor Molinari, sorive' anche oggi che 


{ prinelpe 
in Oriente dal giogo det turchi, mediante | 


« La prima causa di questa polemica sa- 
| rebbo una Jattera che si suppono diretta da 
| Parigi all'Agenzia Yavas è che, come tutto | 

ciò che si pubblica dall'Agence, venno ri- 
| prodotta in molti gionali francesi. Quindi i 
| dispacci pubblicati nei giornali inglesi sul- 
{ l'attitudine del barone di Werther: hanno 
| destato diflidenza contro la politica todesca 

| in Orlente. 
| « La nota pubblicata dal Reichsanzeiger 
la Costantinopoli doveva porre però un ter- 
| mine per ora ai sospetti che sorgono perio» 
| dicamente. La République Frangaise lo af- 
| ferma con grando sicurezza e sorive nel suo 
| numero del 15 gennaio fra lé altro cose: 
| « È chiero che il piano macbiavellico, tra- 

mato dal gabinetto di Berlino, è una sem- 

plico calunnia. » 

x 
Lo stesso Reichsanzeiger sorivo puro: 
« Sesondo notizie da Smirne, la sera del 

| 44 gennaio ebbe luogo una grave rissa fra 
$ marinai delle navi da guerra tedesche è 
| francesi, ivì di stazione, nella quale il me- 
| rinaio artifiolere della cannoniera di S.M., 
Mittor, Stela, venne ferito mortalmente al 
capo. Egli è già morto delle conseguenze 
della sua ferita. Nell'inohiesta effettuata con- 
| tro 1 marinai francesi è dirotta dal console 
di Francia venne riconoseiuto da un sotto- 
ufficiale tedesco come feritore il marinalo 
Duvignao dell'aviso francese  Chateaure- 
nard. È risultato che | marinal tedeschi fa- 
reno attaccati dai francesi e che si sono 
semplicemente difesi. L'arriso franceso do- 
veva partiro da Smirne il 17. 


———— — 


Se ee ee e eee” 
i 


lare inglese, forse suppose ch'io fossi un 

insegnante di fuori, venuta per faccende 

relative all'istituto; per ciò mi foce en- 

trare, senza una parola d'esitazione o di | 
riluttanza. 

Ua momento dopo sedevo in un freddo, 
ma ornato e rilucente salotto. Un oro- 
| logio sul caminetto suonava le nove. 

Passò un quarto d'ora. Come mi bat- 
teva rapido il cuore! Come mi sentivo 
divenire ora di ghiaccio ora di fuoco! 
con ansietà tenevo fissi gli occhi al grande 
| ussio bianco dirimpetto. Questo non si 
mosse; non avevo inteso il menomo ra- 
more; pure udii a un tratto una voce 
dietro a mo, chiedere, in cattivo accento 

— Voi siete inglesol... 

lo dotti quasi un balzo; tanto inaspet- 
tato ora quel suono, tanto ero corta di | 
essor sola. 

Sola non ero invece e non uno spat-| 
tro, nè persona nemmeno che eco» | 
stasso mi stava dinanzi; bensi una don- | 
nina piuttosto grassotta e matronale di | 
aspetto, in veste da camera, avviluppata 
| in un ampio scialle, e con in capo un | 

berrettino elegante e guarnito. 

Risposi ch'io era inglese 0 immediata- 
mente e sanza ulteriore preludio si avviò 
una notevolissima conversazione. Madama 
Beck (imperocchè era ella stessa che 
calzata delle suo silenziose pantofole, era 
entrata da un uscio posteriore in modo 
ch' io non l'aveva sentita appressare) , 
madama Beck, dico, aveva esaurito il 
vocabolario inglese che era a sua dispo- 


Badapost, M gennaio. 
(X.X.) Dal 1867 in poi, dacchè l'Un- 
gheria si è riconoilista coll’ Austria, Lu- 
dovico Kossuth, il più zolante campione 
® la figura leggendaria della causa  nazio- 
nalo ungherese nel 1848-49 sì è isolato politi- 


È 
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capo della sua eroica insur- 


STARE 
HRE 
] 

i 

i 
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l'ordine pubblico e persibo la con- 
figurazione geografica degli Stati d'Earopa 
in modo tale, che uno Stato ungherese svin:** 
colato perogai rapporto dall'Austria con in- 
dipendenza assoluta, non presentorebbo una 
vitalità nò materiale nò politica suffiolente 
da potersi reggere per luogo tempo. vitto= 
riosamento di fronte a tutto quello ostili 
condizioni interno ed esterno a cui andò 
eni il rogao di Santo Stefano dal 1848 
In uno Stato uoghereso assolutamente 
svincolato dall'Austria, il signor Kossuth si 
troverebbe in presinza, tanto nella Transi]- 
vania, quanto ip Croazia, nell'antico Banato 
® negli ex-confini militari di Slavonia, di 
tali difficoltà sociali 6 politiche, da non po» 
teri risolvere nè da lui, nò da altri, se- 
nonchè a spese dell'egemonia nazionale un- 
ghorese, o dello sfacelo dell'attuale integrità 
del paeso. Tuttaria ciò non è tutto; il si- 
gnor Kosruth non solo dovrebbe veniro a 
patti con gli accennati elementi affatto in- 
domiti ed indocili a sposo e coll'evidente 
affievolimento dell'Ungheria, ma egli do- 
vrebbo altresi venire a patti con quegli ale» 
menti non ungheresi che risiedono nel suolo 
ungherese, poichè lo stesso elemento tedo- 
s00 che si trova nell'Ungheria, ed ora si 
contenta di buon grado di essere fedele od 
ottimo cittadino ungheresa, difficilmente si 
piogherebbe ad un contegao loale di fronte 
alla novella Babilonia che andrebbesi oreando 
in Uagheria. O forse suppone il signor 
Kossath che tutte queste nazionalità, le quali 
vagheggiano in diversi modi è con diversi 
mezzi un avvenire affatto ostile all'Unghe- 
ria, siranno pronte a concorrere al conso- 
lidamento d'on regime nezionale ungherese 
di cui base incondizionata sarebbe l'ogo- 
monia ed il dominio del popolo ungherese, 
solo per il gusto di chiamarsi d'ora in poi 
sodditi d'an regno ungherese assolutamente 
indipendente dall'Austria? No, di certo! Bd 
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sizione, dicendo quelle tre parole: « Voi 
siete inglese? » è principiè a discorrere 
volubilmente nella propria lingua, men- 
tre io le rispondeva nella mia. Ella mi 
capiva alquanto; ma siccome non in- 
tendevo lei del tutto, benchè si facesse 
fra entrambe uno strepito considerevole 
(io non avero mai fino a quell'ora udito 
nò immaginato alcunchè di simile alla 
facoltà orateria di madama), contuttociò 
si progrediva poco. Ella non tardò a suo- 
narò per chiamare un aiuto, il quale 
comparve nella persona d'una maitresse, 
stata educata in parte in un convento ir- 
landese o che era stimata una perfetta 
maestra nel linguaggio d' Albione, ma 
che però la piccola maitresse strapaz- 
zava în modo da far pietà. Comunque 
sia, ella tradusse alla meglio ciò che io 


| le narrai delle mie vicende e come avero 


lasciata la mia patria affine di estendere 
le mie cognizioni e guadagnare il mio 
pane, come ero pronta a far qualche 
cosa di utile, purchè non fosse Regiatania 
nè disenesta ; che mi sarei adattata ad 
essere bambinaia o cameriera, od anche 


| a compiere de’ servigi per casa, propor- 


zionati alle mie forze. Madama udì tutto 
ciò e, a giudicarne dal suo aspetto, sem- 
brava anche non mal volontieri. 

— Non v'ha che le inglesi per questa 
sorta d'imprese. Come sono intrepide co- 
deste donne !... — osservò essa in fran- 
ceso. 


(Continua) 
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i non i) ito. 
aa "io di ‘Aula, pa 
dalla ERO del panslavismo , 
Czechi ,, Sloven R 0 p 
della stessa non, pio a du 
essa sì troverebba costretta ad asseconi 
gli interessi speciali dell'elemento slavo, 
sopratutto di fronte dell'Ungheria. 

Ebbene , noi ...certo non consiglieremmo 
l'Ungheria di correre alla sua roviua irre- 

lb e finchè il sigior Kossith ‘non e- 

Japorrà il suo programma relativo al consoli- 
to ed alla sicurezza interna ed esterna 
‘sua Ufigheria soperata dall'Austria, e, 
did tenendo corto dii fitti atcehnati è dal 
l'epoca attuale, noi siamo convinti che l'Un: 
gheria non' potrà seguire giammai i di lui, 
vini desideri politici, perchè affatto dpposti 
alla realtà dellà ‘situtizione ed gl’ interessi 
bese intesi dell’esistenza nizionale unghe- 
Teso storta, 
Inoltre non ‘ummettiàmo neppure éome; 
asatto quel ragionamento del signor Kossuth 
‘che la fatbosa prammatica sanziorie ddl 1723, 
fipetuta nell'articolo 10 della Costituente 
del 4790, abbia diviso sotto tuttii rapporti 
l'Uriglieria dall'Austria o dagli ‘altri Stati 
della monarchia imperialo. 

Secondo il nostro modo di vedete, la sud- 
detta prammatica s;nzione ha definito ba 
chiaramente ron solo ‘che il ‘soviano ‘un 
ghoreso "può essere 'dontéemporandamento so0- 
vrano unico di cento Stati diffsrenti, Ya ha 
altiesi ‘stabilito l'indegrità'dolla ‘tocharchia 
vombplessiva uel ‘Trono Absburghesò. L'Un- 
gheria coì suoi domibli immessi è ‘itid'Stato 
libero ; sia riguardo al suo ‘governo come 
riguardo alla sua legislazione, è indipen- 
dente ossia non dipetide da' qualsiasi’ altro 
Stato o popolo della monarchia, ta dalla 
propria sovranità ‘è costituzione ; Questa è 
tibia werità:inidiscutibilo, "però con quell'ar- 
ticolo i contraenti intesero di rimabere nel 

limiti è confini della monarshia comples- 
“tiva, è non si trattò già di'sopararo o di di- 
videro ]n cossistonza dell'Ungheria da quella 
degli altri: Stati della dinastia ‘Abebutghose. 
T'oriterii della saddetta logge ‘e persino il 
tusto steliso della ‘prammatica sanzibne di- 
mostrazio a sufficienza, ch'ussa non ‘ebbe mal 
tessona mira separatista quanto ai rapporti 
internazionali degli Stati della monarchia 
dott plossiva ‘0 reso soltanto l'Uighe 
dipetiderito nel sonso politico amministra. 
tivo da quegli Stati @ popoli della tiohar- 
éhia { quali, privi di una vita propria na- 
zionale, furono retti în quei tetopi col al 
storia dell'ansolutiamo. 

Noi dal'nostro'cinto fnterpretinmo In questo 
modo la suddetta pramatica sanziohe che 
ormai vonne sostituita da un atto ‘più fe- 
NHoo è glotioso per l'Unglietia è più "con- 
fotte sotto tutti. i ‘rapporti ‘@lle delgonze 
Uol tempi moderni, cioè dal patto della ri- 
conciliazione avvenuta nel 1867 fra l'Au- 
stria 'o-l'Ungheria, val qaalo si fonda JI 
prasonto è l'avvenito della monarchia au 
stro-unighereso, otenta è sostenuta dalle forze 
èvdallo ‘intelligento miglicrì olio ‘abbiano 

quel presi. 

Dol resto il signor Kossith ha'avutoragio 
sufficlento di persuadorsi nel corso delle ul- 
tito tro olozioni geserali, como Ja pensi 
l'Ungheria sel proposito della Wopara- 
zione dall'Austria, © potrà regolare la sua 
Uohdotta nella ciroostanta della ULCILI 
elezione in un senso assai proficuo è ‘bene- 
fico por. }VUngherla. L'ewmpio di quel te- 
maco cospiratoro italiano, 0 uomo di prin- 
Gipii chè fu Giuseppo Mizzini, dovrebbe cs- 
térgli \presoate quando riceverà quella Com- 
mizione della città di Csegted 
corrente mena parto per l'Itàli 
Collegno al-Barracono presso Torino, dove 
egli.dimora onde consegnargli il mandato 
di ‘deputato al Parlamento onsle unghe- 
reso, affinchè possa rammentarsi, che anche 
Itftalia abbo un jasigne figlio, amato della 
mazione intiers, 0 pieno d'ardente, patriot- 
tismo, ma che pure non volle riconoscere 
i.graodi cambiamenti che hu dovuto. su- 
biro. l'opera da Jui jialziata por poterla ren- 
dera forta 0 porenoe, E meatrs Komsuth ri- 
fiata di ritornare in patria, e di accettare 
dl mandato di deputato, agli dorrabbeinol- 
tre riflettoro cho, dopo la pace di Villa 
franca. Mazzioi ha priadipiato puro ccl mas 

dediro il conto di Cavour o la. Dinastia Sa= 
bauda, quali traditori, della causa nazionale, 

è non ‘cessò dal cosduri dal molestare 

soi suoi ‘sinistri’ presigi l'immensa maggio- 

ranza della nazione italiana ‘ého diello a- 

soolto si suoi conìtfgli politici, ma ciò non 

ostante il regno d'Italia, rigenerato, po- 
tente, unito 0 rispettato si è compiuto an- 
che.senza di lui, ed i fatti hanno amen- 
tito nel modo più solenne tutte quelle la- 
gnanze ingiusto ® quello provisioni fallaci 
collo quali ègli tentò di sriaro dal retto 

Sentiero la ‘suà nativno. 

Ebbéno, ousonidovi questa analogia fra 
Kossuth o Mazzini a proposito della loro 
volontaria separazione dalla. nazione, gli 
elettori. di Czeglod potranno confortarai che 
l'Ungheria non è sola nella atoria coutern- 
poranea nel deplorare l'ostrac'smo di quello 
fra i suoi più eminenti patrioti shu noa 
seppe conoiliarsi celle vere vsigenze è colle 
mutate condizioni del tempi, honchè colla 
ealtà ‘della situazione, 0 tenno firmo è 
quelle dottrine che dal lato pratico non pos- 
sono convincere nessuco, ma ehe però in- 
spirana up. pietoso rispetto in tutti, Almeso 
con siffatta consolazione, ritornata dall'Italia 
in Ungheria, la Deputazione degli elettori 
della città di Czegled potrà în buona co- 
‘scienza ‘persuadere i suoî comittenti di to- 
‘nersi ‘ben saldi politicamente noi decreti 
emanati dalla volontà nazionale, ossia nel- 
l’unione; coll’Austria, poichè nel loro pelle- 
grinaggio nell'antica terra sabauda, hanno 
Yeduto di quanto farono capaci Vittorio 
Emanuele e Cavour, seguiti dall’intiora na- 
zione, anche senza l'appoggio di Mazzini, 

Da queste leali e patriotiche manifesta- 
zioni ritrarrebbe vantaggio l'Ungheria, cd 
il signor Kossuth obbligherobbe di certo, 
coi suddetti schiarimenti, ad infinita grati- 
tudine i suoi connazionali. 


"il (W) 
d dente della Conferenza non ha 
‘| è atta la diplomazia 
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FRANCIA 
‘(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi-Versallles, 20 gennaio. 


‘sorpreso alouno. Nel nostro tempo nulla più 
risolvere ; essa limi- 
tasi a ‘registrare dei fatti. Dopo la guerra 
piglia tto‘la diplomazia delle domando del 
Wwiuoitore è delle concessioni del vinto. Prima 
"della ‘guerra invita le parti a volersi ab- 
braceiare, sebbene le conosca risolutissime a 
guerreggiarsi senza misericordia, come fanno 
i testimoni doi duellanti per dovera di co- 
scienza, e quantanque li sappiano preventi- 
vamente decisi at ammazzarsi. 

La Turchia ha dimostrato, mel periodo 
dei negoziati, che neanche le minacvie vel- 
l'Europa avrebbero la forza di ridurla ad 
accettare qualche amichevole Ì, 
La Russia ci ha perdato moralmente. Gli 
orrori commessi dsi turchi non hanno sor- 
preso alcuno, perchè i daschi- bouzouks e- 
rano noti siccome truppe irregolari e punto 
Undino. Perd lo ‘ottimi lo milizio ot- 
tomano meravigliarono veramionte l’Eutopa. 

La Rusia lisc!ò #ohixosiato quegli stavi 

cho essa ‘Stessa svova mosso a pigliare Je 
armi; foco iniziemio vedere cho insuffisienti 
erano i suoi apparecchi militari è non po- 
teva disporre di tanto denaro quanto la Tur- 
chia, essendole impossibile non pagaro isuol 
creditori. Le sus sì fecoro sempre 
minori vol ‘progredire dei lavori della Con 
forerts, 0 tuttavia non potà dissimulare che 
sincera tion dra Ta sua moderazione. Eesa si 
trova oggi al cospetto di una Turchia co- 
stituzionale, mentre il suo governo rimane 
profondamento autocratico, Nal gran Co; 
glio tarso,, che si, dichiara contrario ad ogni: 
accomodamento colla Russia, siede persino 
il patriarca .groco, Nè Ja Russia può dire 
cho coteste deliberazioni e cotesti voti nulla 
sono; nulla valgono, nulla significano, po- 
roochò. dessa appa; ni gova dei voti è 
degl'indirizzi por forza ottenuti dal vlero di 
Varsavia © della nobiltà polacca pir provare 
cho 4 polaochi sono intimamente uniti nolla 
questiono slava al govorno di Pietroburgo, 
il quale, rifiuta. loro tutto Je garantio da 
0830 stesso domandate al sultano in favore 
doi bulgari. 
La Russia a'è dunque messa nol bivio di 
dover licenziare l'oseroito di Kicheneff, od 
ordinare al. gendtalo Ignatieff di Jimitaral 
oramai a faro ciò che farà il plonipotenzia- 
rio ingleso, il quale contegno la umiliorebbe 
all'interno o ne diminuirebbe il prestigio all'e- 
storo, o di passar il Danubio ed esporsi, 
in caso di vittoria, al pericolo di doversi 
formare nella sua corsa por un veto collet- 
tivo dell'Europa, 0 di dover combattere, in 
caso -di sconfitta, contro ‘ad una rivolta di 
nichilisti in casa. propria. 

Qoi gli uomini politici ‘ed i finanzieri 
oredono che la Russia non tirerà per ora la 
spada dal fodero @ continuerà a negoziare. 
La maggior parte dei membri della colonia 
russa (pretendono che la Russia non conti= 
nuerà a negoziare altro al giorno ju cui sl 
sontirà preparata ad entrare in campagna. 
È certo che, nò Ja ‘Turchia, nò ln Russia 
potrebbero rimanere iadofiaitameute in armi 
0 cho il prolungameuto dello statu quo'riu- 
moirebbo alla dichiarazione di guerra da 
parta di quello del due imperi che primo 
non , potesse più reggere a tenero l'eserelto 
mul piodo di guerra. 

Davanti ad una questione di taata impor- 
tanza 0 così gravida d'inquietudioi o di pe- 
riogli lo nostre questioni interno si rimpio» 
ciolisosio, indefiaitamente ; e questo sono, 
por, esempio, lo demiasioni alfivo imposto al 
signor Benolst d'Asy ed Il collocamento in 
disponibilità del generale Maurico. 

I giornali si valgono dell'interim parla» 
mentare e discutono in questo intervallo Il 
progelto d'instituir« una festa nazionalo e 
ricercano se debba a quest'uopo preferirsi 
il 22 sottambro , il 10 agcato od il 14 la- 
glio. 

La Iifense sociale atttacca fino d'ora, e 
son furibonda veemenza, la futura festa re- 
pubblicana. Questo stesso giornale pubblica 
un articolo intitolato: « il pericolo svcfala 
0 Îl dovere dai vessovi. » Questo articolo 
porta la modesta firma di un provinciale 
ed è stato seritto dalla ponna di monsignor 
Dupanioup, il qualo, dovendo avere ia Or- 
léaus la sca residenza, scelto questo pseu- 
denimo..A. proposito delle ire suscitate dalle 
ultimo pastorali dei vescovi, monsignor Da- 
pagolonp all'erma incombere ai vescovi il do- 
vero di sogualaro ll paricolo sociale. A suo 
avviso i rivoluzionari presenti sono ben più 
pericolosi dei rivoluzionari antichi, i quali, 
ben lung! dal volere abarbicaro il orlatiane- 
simo dal paese, professavano un grasde ri- 
Rpotto per rutto l'Evangelo. Cotesta confes- 
sido d'un vestoro ‘è abbautitiza dat 
Peodato clio monsignore ‘ton firmi 
nome agli articoli da lui inviati, attai rara» 
mento ‘invero, al suo giornale. Vi rimediano 
però gli amici di: monsignore, che, temendo 
non sia. avvertita Ja sua, prosa, in un certo 
salone, disono ad ognuno: « Avete letto 
l'articolo di mona!gnore nel numero di jerit» 

Ed è in questo modo che io seppi omere 
d'un versoro l'articolo sopra il dovere dei 
vescovi. Ad ogni riniovarsi di mepolturo cl- 
vili la Difense sociale ripèto che da 
veto dell'uomo sépolto civiliieute , non 
avendo egli mostrato di credere nella vita 
fatara, non vale più del cadavere d'ao ani 
malo qualunque. Ora questo medesimo giorn 
nalo pubblica lo seguonti linao cho proven- 
gono da monsignor Dupanloup e che mo- 
strano pigliaro il vessovo d'Orléans le sue 
laformazioni sopra gli uomini della rivola- 
zione fuori degli opussoli dei cattolici, della 
qual cosa gli facciamo i nostri sinceri rin- 
gramenti : « Diderot conduceva | 
al estochismo; Saint-Jast, nolla 
polaro di Strasburgo, plaug 
di rabbia (egli che non éra uso pitngore) 
por l'oltraggi altri fatto alla federo alla 
divinità del SS. Sicramento ; e Robespierre, 
prima di morire, esclamava: No, la morte 
non è il nulla, ma il principio dell'immor- 
talità ! » Questo citazioni non provano ose 
chie fa Con ale non osteggiava 
puoto il Gr nò l'immortalità dell'anima ? 
E molti doi rivoluzionari non professano 
forso un grossolano faticismo ? 
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PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 23 gennaio. 
(33* della Sessione) 
Presidenza del presidente CRISPI 

La soduta è aperta a ore 2. 

Si dà lettura del processo vérbalo della 
tornata precedente e del sunto delle poti- 
MANCARDI dia în altra si due 
suoi progetti di legge, dei quali gli Uffici 
utorizzano la letto. Sons 

wnrs. leggo una lettera del ‘presidente 
del Senato che annunzia la morte del se- 
natoro De Notaris. 

Si estrae a sorte una Commissione che 
rappresenterà la Camera all'accompagna- 
mento ‘funebre, Si estraggono i nomi degli 
on. Fratellini,  Frisari, Salomone, Borro- 
meo, Molinari, Falvizi, Pavalo ed altri. 

La Commissione di vigilanza dolla Cassa 
di depositi e prestiti ha trasmesso alla pro- 
sidonza della. Camora una Rolazione che 
sarà stampata © distribuita. 

L'ordine del giorno reca il seguito della 
disoussione del progetto di legge sugli a- 
busi dei ministri dei culti. 

mnes. Vi sono vari ordini del giorno, 
alcuni dei quali furono svolti nel corso 
dolla discussione, 

LA monta svolgo brevemento l'ordine 

del giorno puro e semplico sulla proposta 
sospensiva dell'on. Indelli e sugli altri or- 
dini del giorno. 
»pimmanrtoni (relatore) dichiara cho la 
Commissione respinge la proposta dell'on. 
Iadolli o che essa, d'accordo col ministro, 
presenterà un emendamento all'articolo 1°, 
per renderne più chiara Ja formula. 

La Commissione accetta l'ordine del giorno 
puro è semplice proposto dall'on, La Porta. 

anperti dichi che insisto nella sua 
proposta sospansi 

mnus. dà la parola all'on. Cairoli per lo 
svolgitiento del suo ordine del giordo, firm 
mato pure dagli on. A. Bertani e G. Mussi. 

cammori svolge il seguente ordine del 
giorno: 

« La Camera considerando che il mini- 
storo non mancherà di tàtelaro i diritti 
dello Stato è ‘del laicato contro le invasioni 
clericali, passa alla discumrione degli articoli.» 

‘oratore dichiara he vota "il progetto 
di legge, clio obzeldera incctiplnto, ma non 
docessivo. 


lo nda offenderi con questa leggo 
là di cosciènza è al iieraviglia del- 
l'opponliitno olio a quasta loggo fu fitta da 
qualche giornale ch» sostanne il ministero 
Gho la prinia ‘volta l'ha "proposta. 

mancani (guardasigilli) dice che il pro- 
getto di Jeggo val riordinamento delle pro- 
prietà ecclesiastiche potrà offrir èscizione 
ud affotmare ognor più i diritti del lafoato, 
al quali si accetma nell’ ordine ‘del giorno 
dell'on. Cairoli. 

Assicura cho il ministero, rispettando le 
Jeggi, sarà enargico nol farlo rispettare dal 
olero. 

L'on. miniutro dice che respinge la pro- 
posta dell'ou. Indalli è si meri Ì 
l'uogio che fu Gipo del'ga 
sto © difeso fn Senàîto quilt 
disposizioni. 

L'on. Minghetti vede in questa logge en 
carattero politico. L'on. Minghetti non ri- 
corda che la pc 
Wioro in male: 
sarata como po timida da 
patati della destra, fra i quali g 
e Guerrieri-Gonzaga. 

L'ep. ministro socita la Camera ad #p- 
provare l'ordine del giorno puro e semplice 
dell'on. La Porta, respingendo la proporta 
sospansiva dell'os. Indelli, alla quale ai st- 
sociò l'on. Mirighetti. 

avmenzi dico che ritira Ja sua ‘proposta 
dopo il crrattere politico cho si diede alla 
questione. Si asterrà dal votare. Ritira la 
proposta aflinobè trva si oreda che egli noa 
abbia Ja massima fiducia no! ministero. 

ra ttoni ha pro- 
posto un ne del giorno che non può es- 
sere svolto porohè presentato dopo la di 
scussiono generale. 

Dopo brevi parole dell'on. ministro, l'on. 
Panattoni ritira il suo ordine del giorno. 
ore 0 l'ordine del giorno 
puro @ semplico dell'on. La Pirta non abbia 
più ragione d'ussero. 

La ron arede che non resti meglio 
da faro che prender atto delle dichiarazioni 


recedente miai- 
Raia com 
n 


l'on. Pas 


contrari , altri favorevoli al progetto di 
logge. Tatti però voteranno còntro l'ordine 
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con multa fino a mille lire. » 

wenuzzi combatte l'articolo prizio è 
dice che.lo stesso relatore non potà invo- 
care a difesa. di quest'articolo che un Co- 
dice di Zurigo. 

Potrebbe accettare alcuno disposizioni 
tendenti a reprimere speciali reati, ma non 
può accettare la formula dell'art. 1°, 
faspira ad un consetto politico @ mon ad un 
concetto giuridico, 


Svolge molta considerazioni coutro l'ar- | 


ticolo e resplugo l'idea esposta dal guarda» 
sigilli che éasa possa nella pratica venir 
corretta dalla giurispradenza. Risponde al 
Argomentiszioni svolte dall'on. iinistro e 
dice che non i ‘preti questa leggo tor-. 
berebbo la paco della famiglie. 

Dice che la colpa di quest'articolo deve 
essere attribuita al ministero precedoato, 
che prima l'ha proposto al Senato. 


Conichfude ‘escitando la Camera a respin- | 


pero l'articolo primo, che è contrario ai 
principii della libertà è ai veri interessi 
dello Stato. 

munaroni parla in favore dell'articolo 
primo è risponde ad al dello contide- 
tazioni dell'èn. preopiosnte. 

mamuzzi soggiungo brovi prrole per fatto 
personale. 

NanSI presenta l'onendamento seguente 
. primo: 

« Il ministro del culto, che abustndo de- 
gli atti o dell'autorità del eco miniatoro, 
influisce sulla cossienza con mozzi tendenti 
ad impedire o rimuovere i elttadisi dell'e 
sercitare i loro diritùi civili o politisi, 0 
dall'aderopiero agli obblighi nidodzti dallo 
loggi, sarà punfto, «00. » 

L'oratore svolgo molto consiJerationi con- 
tro l'articolo proposto dalla Commissione e 
dal Ministero. 

conte combatte l'articolo, perchè non 
vuole metter alcun cittadino al di fuori della 
legge, oòtio nen ba voluto, réapinigendo la 
teggo salle guareutigio, porre alcun ‘citta- 
dino sopra la Jeggo. Non orsie che sì pos 
sano combattere con questi mozil i oleri- 
cali, Noi non possiamo combattere i eleri- 
cali che coll'armo della libertà 

monnowe presesta la Relazione sul pro. 
Betto di legge per l'abrogazione dell'art. 48 
della leggo sal giuri 
morant presenta i duo seguenti ar- 
ticoli: 

« Art. 1. Qualanque ministro di ua colto 
procederà allo cerimonie religiose di un ma- 
trimonio, seoza che gli conati il presodente 
atto di matrimonio civile, è punito ccl car 
cere da uno a quatiro mesi. 

I ministro di un culto che, aba- 
71 dì proprio ministero , taroa 
la pace pubblita, o quella dello famiglie, è 
punito cvl'èarcere da un mese au un'anno, 
e con multa Sco a mille lire. 

« Firoraxri. » 


he ritira il secondo ass 


a a 
eli’on. Nammni, ma che lasiete 


ello 


e che l'emendamento della 
Commissione tende sd are il coacetto 
che aboso non vi sia neg dei ministri | 
del culti, se non quando siavi dispregio | 
delle leggi dello Stato | 
Dichiara all'on. Filopanti obo non pod 
1 sc0 artieclo e prega l'on. Nasni 


rimnan ì° arti: 
colo @ risponi 
on. Peruzzi 0 Corte. 

Dichiara che la Comuilerione non necetta 
amento dell'on. Nanni è respiato. | 
ato l'articolo della Commissione | 
toro nei seguenti termiai: 

« Il ministro del culto che abusando del | 
suo ministero in offesa dello istituzioni 
delle leggi dello Stato, turba la coscienza 
pubblica o la pace delle famiglio, è punito 


‘| dal cav. Enrico ‘Ciaramelli ; l'Accademia 


siglio comunale continuata la revisione del 
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soltanto 


Abbiamo contentato il nostro abbonato. 
Siamo quindi persussi che anche il municipio 
vorrà contentarlose veramente avrà ana sabbia 
migliore di quella che getta ordinariamente 
al Corso nel carnevale: 


Ua giovane tipografo di circa 16 anni, 
fa ieri bruscamente licenziato dalla tipografia 
ovo lavorava, 

Questo licenziamento lo afilisso talmente 
che andò a gettarsi nel fiume. 

Fortunatamente un tal Grossi barsaidolo, 
visto il giovine ‘nell'adqua, corso a sal- 
varlo è vi riusoî. 

Fu trasportato in chia 0 gli furono ap- 
| prestato le curo necessario. 


Jeri è principiato «il concorso dagli stu- 
denti, i. quali aspirano a proseguire gii studi 
nella sonela archeologica instituita par un 
decreto dell'onorevole Bonghi, del 6 marzo 
| 1876. Il corso di questa sevola dura tre 
| anni: gli alunni che vincono il posto: pas- 
{ sino an anno a Pompel, « ino jo Roma 
ed uno in Atene. In Pompei .e in Roma i | 


loro studi sono diretti dai professori di ar- 
cheologia deli' Università di-Roma; ia A- 
tene, non essendovi per ora nessun istituto 
italiaso, sono sotto Ja vigilanza del mostro 
minlatro ia Greola e potrauno per la dire- 
zione degli studi emsere raccomandati al 

della ssuola franceso o della 


direttoro 
mi 


pensione sanu» di line 4800 è i viaggi 
gratolti. 

Il ministro Coppino ha messo al concorso 
per querto: primo anno un posto solo, ma è 


dei Fisiooritioi di Siena dal cav. Luciano 
Banohi ; il Comizio artistico fiorentino dallo 
statuario Ulderico Medici; il municipio di 
Sinalunga dal suo sindaco cav. Ulisse Or- 
landini. 

Segaivano il corteggio, oltre le persone 
da noi accennate, i senatori Corsi, Monte- 
zemolo e Finocchietti; i deputati Baraz- 
suoli e Nobili; gli assessori municipali © 
marchesi Garzoni e Covoni ; il procuratore 


norenni corrigendi, con la fanfara dell’Isti= 
tuto che suonava flebili sinfonie. 

La salma sarà trasportata a Siena, a- 
vendo il conto preseritto che la sua salma 
riposi nel cimitero della Misericordia della 
sua città nativa. 


Punto franco. — Il Corriere Mer- 
annunzia che in data d'ieri fa fir- 


unito all'Italia, e.che ciò era nel voto di 
tatti. 
Alla vista del drappello dei civici pom= 
pe sei Iooava in quel mentre alla 
la por la prova goneralo dell'opera Anna 

î peri 


ai : 

« Eoso l'avanguardia dell'esercito libera- 
tore; io mi metterò alla soa testa, por os- 
‘nere dei primi ad inalberaro il vessillo ita= 
liano sullo Alpi tirolesi! » 

Doo vigili urbani poterono a stento dis- 
susdoro.quell’individuo dal seguire i pom- 
pieri, @ con non minor fatica Îrono a 
jones fi via Monte 
a Emilio Sor... pos- 
sidente, che nel 1866 era nella divisione 
Medici éd aveva preso parto alla guorra 
del Tirolo. 

Bibliografia, — Canossa, stidi è ri- 
cerche di A. Fortetti. — Reggio Emilia, 
tip. Torregimmi 4870. 

Il nome di questo celebre castello del 
madio-evo, del quale rimangono ora appona 
alcuni ruderi, richiama alla monte il punto 
più culminante della Jotta tra l' impero ed 
il papato, Esso si collega soi nomi di Gre- 
orlo VII a di Eazico IV, I due formidabili 
antegonisti, ai cal fatti la storia dell'età 
media corisaera le più famose suo pagino. 
Cinoisa non è soltasto per dl sig. Ferretti 
il castello, dove la dotitesza Matilda ha cspi- 
tato Gregorio VII e dova Karico IV si venne 
ad umiliare davanti al Papa ta è ancora 
l'abitazione prinoipessa d'una famiglia |l- 
lastro è potente, i cui destio? l'autore con- 
fondo coi destini del castello , fisendo la 
storia dell'aua è dell'altro, 

Il signor Ferretti mor ni limite a reecon- 
tare storie noto, ma egli è andato cercando 
eziandio (oori dell libri. iteliani 0 todoschi . 
cioù mogli archivii, tutto elò che vi pow 
omere d'inesplorato ancora e di atto al 
luminare le vicende dei principi, che è 
medio-evo fecero di sata la )oro ae 
la loro rosea. La sun carrazione è inter 


disposto ad accordarne un altro quando più 
d'un giovane ci molto valero emorga dal 
| soncorso. Asseguando due posti per enne, 
la sovola alia fine del tricunio surtbbe di 
sei, numero sufficente al bisogno de' tostri 
siadi » non troppo gravoso per il bilapoio, 
prichè noa costerebbero più di 10 a 15 mila 
liro all'anno. 

I concorrenti di quelt'anno sono Appunto 
sel; banno tutti otteata Ja Ingrea l'anno 
sérfso v' hanno tra emi doo veneti, un 
pietsontese, ua tescino , un lottibirdo, un 
bolognese 0 un ntpolftano 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 22 gennaio 1877 
© Barometro è ridotto a 0% al mare. 
altezza della stazione è di 40,in &; 
Barometro a Marsodi == 7055 
Termometro contigrado 
Maseiito — 116 — Mizimo = 4,1 


Vento dominatte. Nord un po' forte. 
Stato da cielo. Sereno 0 elrro-tumoli. 


——  >vrvrr_e— 
Notizie INT E Fatti VARI 


del sonitore, De Gori 
ne 


leri mattina, sento csdavoro, furono 
celebrati solena! fi li al conte senatore 
Augusto De Gori chiosa di Sinta Ma- 
a Novella 


ano alla fanebre cerimonia. la 
Vari senatori è depu- 
+ Gran parto della nostra ‘aristoorazia ù- 
uita în legami di amiefzia ‘è di parentela 
con il defurto. 

L'altra sora al solenne 10compagnamento 
della salma dell'istiato, SE, il miaisiro 
Pao erasi fatto rappresentare dal 
prefetto di Firenze. Il Senato era rappre- 
sentato da S. E. il principe Don Ferdinando 
Strozzi. La Direzione de'lo strado ferrato 


sauto, feoile, pinne. La qui frase hon ricer 
cata, ma bella nella elegante sempliettà che 
l'autore ha procurato di cobferirie. 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta ufficiale del 22 gennaio 
contiore : 

I. Ragio decreto 30 dicembre che approva la 
pianta numerica del personale amministrativo 
4 tecnico della Giunta del censimento di Lom- 
bandia, col reparto ia gradi e classi # colla di- 
atribuzione dei relativi atipendi 

2. Regio decreto 23: dicembre che sopprime 
il coniuse di Ubaga 0 lo unince a quello di 
Borghetto d'Arroacia, provincia di Porto Mau» 
rizia. 

3 Regio Ueoreto 31 dicembre cho approva la 
riunione, secosdo la circoscrizione da pubbl 
carmi con decreto reale, degli vuftizi m: 
degli affizi del saggio dei metalli proziosi. 

4. Regio decreto 31 dicembre che approva il 
ruolo organico del ‘personale dell'Amministra- 
zione orgtrale della guerra. 

5. Regio decreto 17 dicembre che erige in 
corpo morale l'Asilo infantilo di Polla (Sa-= 
lerno). 

0. Regio decreto 27 dicmnbre che sopprime 
i Monti frumentari esistenti in Pennabili (Pe 
naro) è nello frazioni di 'aciano e Soanne, 
ne inverte i relativi. capitali nella fondazione di 
una Cassa di prestanzo agrario a favore degli 
agricoltori ed iodustrinnti meno agiàti del luogo 
è con lo scopo di erogare la metà del reddito 
ansuo della detta Cassa in opere di beneficenza 

7. Regio decreto 30. dicembre che approva 
un elenco di deliberazioni di deputazioni pro- 
vinciali. 

8. Regio decreto 10 geunaic che autorizza lo 
Stabilimento metallurgico di Piombiuo, sedente 
in Firenze, e ne approva lo statuto. 

Ò. Concessioni di eseguater consolari. 

10. Disposizioni nel personale dell 
strazione provinciale de'le imposte d 
del Catasto, iu quello dell’Amministrazione delle 
carceri 0 nel personale dell'Amministrazione dei 
telegrafi. 


La Dirozione generale delle Poste pubblica 
l'orario delle dei piroscafi postali olans 
deri fra Nieuwediep {porto d'Amsterdam) o Bae 


7 Villa, avvocato della civile, -m- 
batte la etoria di pedgrici Mazzini, 
e dice che senza lui Cavour non avrebbe 
try quanto fece. 7 
ccenna all’interrogatorio del 2 luglio 
e dice Nicotera aver dichiarato Citterio 
quanto non si potava negare. Le dichia. | lord Salisbury esir H. Elliot sono attesi 
di giorni quattordisi, a cominaiare | razioni all'ufficiale de’cacc'atori sui mu- | domavi. 9° 
stesso (23), por la morte di S. A. | rattisti prevenivano îl prese fra Murat e 
R. Maria Luigia Alessandrina di Ssssonia, ' il Borbone. Anche per l'oratore ara me- | che la Serbia desidera li fara la pace 
principessa di Prussia. » glio il Borbone. Nicotera nulla disse che | colla Turchia + dice ‘che essa domandò 
America centrale cuì l’Amministrazione "DIE compromettessa i suoi compagai. la mediazione dell’ Inghilterra. 
degli Stati Uniti serve d'intermediaria, dovranno ELEZIONI POLITICHE Esamina l'interrogatorio del 9 laglia, Il Times dice che la Turchia pon ri- 
no da ina ri del 21 gennaio 1877. e dice che Nicotera volle deviare Je in- | chiamerà immediatamente i suoi amba- 
Gazzetta. Ufficiale dell’ Di ‘hirano — Losoritti 1095, votauti 554, | vestigazioni del tribunale e impaurire | sciateri. 
Mata el n se: IO tie rali "Giai indiana: il Borbone. Quanto dichiarò era nuto e| Vienna, 23. — Il Comitato della Ca- 
indiscutibile. 3 mera dei deputati approvò l’ accomoda- 


; NOTI LIR_UL T I ME Paini avv. Ferdinîndo 206. Ret rca de 


Ascoli — Insoritti 873, votanti 478. De- 
dominicis voti 263, Pacifici. Mazzoni 205, 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Ritirata oggi la domanda dell’appello 


l'America 
per il mese di 


« Sua Maestà il Re ha ordinato un lutto 


fe 


i 


L’avv. Villa, esaminando le carte di 
Pisacane, non trova che il Nicotera di 
cesse qualcosa che potesse illuminare i 
giudici istruttori nella procedura. Anzi 
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nuiii 0 dispersi 10. Ballottaggio. 
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ù alone, dell PROCESSO Nicotera tolse il modo di interpretare le 
eg Tariio] pienigizo alla pr CONTRO LA GAZZETTA D'ITALIA | cifre. a Fira "i ia questa petimana a mantonare i soste- 
A A A ‘è con tendenza 
sno degli azticoli della proposta di logge, (Dispacci partic. dell'Oruone) Nego che Nicotera nuocesso al Gal: airport Nea con au 
mera approvò per alzata ‘e seduta un [\gu; gens de ro A Napoli scorsa. de) 
ports] idinio @dell’ob.ILa Porta; selil SPP dite die Nicotera qualifo). some tanti fa Milano, essendosi fatti molti acquisti nelle 
Falibvial ‘ito dille » nel | rivoltosi due feriti a bordo, ùno dei quali ST I iilnane proseliait. I'oteiva 

Di alrdasigii dichiarazioni | sveva deposto di essere stato ferito dai pa mosse) 


ol 
i 
È 
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ivoltosi perchè :non voleva scendere a 
L'approvazione di quell'ordine del giore Sapri. ‘Anche duo macchinisti dissero di 
no fu preceduta da una discussione breve, | essere stati violentati ; l'interrogatorio di ! 
tipe Mie Li ni La Porta che | Nicotera li accusò. Uno imprzzò e l'al-| 
ordine del. giorno puro atene | 

ico 7 cap tro infermossi ; liberaronsi per l’inter- | valeta. 
l’on. Indelli lo ritirò, dopochè l'on. In- 
delli, accorgendosi che la questione aveva 
assunto carattere politico, desistette dalla 
propria mozione. L’on. Cairoli, in nome 
di altri deputati dell’estremu-ainistra, 4 stalovS. 
svolse un ordine del giorno che poi ha sang noie temi 
ritirato, cedendo, suo malgrado, alle in- | dj avor molti creduto all' indulto reale. 
sistenze del ministero e dell’on. La Porta,-| Ricorda che Taiani si era offerto a di- 
i quali fecero ogni sforzo perchè la vo- | fondere l'onore di Nicotera. Eraveno bi- 
tazione cadesse su ‘un ordine del giorno" | sogno. Lo ‘difeso ‘@ fa ‘poi calunniato. 
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mati della spedizione e di aver Bnché Kiro Lroratore dirhiara che è stanco, e il 


tribumole rinvia l’adienza a domani. 

Ul Temps pubblica il seguente comuni- 
cito: 

« La notizia «'«ta da qualche giornale cho 
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che lo stesso on. La Porta aveva pro= | Nicotera À tiotno senza cuore. stensi manifestati dei dissensi tra il preti pregi È 

L'on. Sella dichiarò che parecchi dei RO sulle tarono di cent. 
suoi amici erano favorevoli al ore A x 
di leggo, altri contrari, ma che tittt'a- |''‘L'arv. ‘Spirito (della difesa), conti-| di (Mineo Ti ce nnt. maia tana 800] Su 7 
vrebbero votato ron'ro tua proposta che | nuando il sun discorso incominciato ieri. |, 11 sjristro dell’ ta a Ri na 21700 
implicasso questiore ‘di fitucia, non ‘pre- | osserva non avarsi oggi, per molte 6» | non miu: attività del è dis; Francia a vista ..:. | 108.95 n 
giudicando però, in aleno modo, i loro | gioni, il coraggio di dice quanto dic - | sonale “ei sottopreferti. Il Ù tnpretito Nazionale n 
voti sulla legge. vasi all’epoca ael processo di Salerno. | innanzi o pressochè terminato. mani Ti | gos= 


Tuttavia qualche iuslimove depose in- ;«s:auo questo disposizioni assero pubblica: 
torno allo voci di rivelazioni e della i 
condotta non corretta di N'cotera. mere, » 


Trova strano che, mentre tutta la | 
A |. Sì leggo nella Correspondance Bleu : 
statapa parlava allora di rivelazioni, |. L, rotizio perrenutoci dalla Spagna sono 


L’on. “guardasigilli rinnovò la pro- 
messa delia presentazione del progetto di 
legge sul riordinamento delle proprietà 
ecclesiastiche e assicurò che il ministero 
userà la massima energia nella tutela 
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dei diritti dello Stato. Acceonò pure sd | oggi cinquanta testlmoni miandati da Ni- sua gravi. Quattromile gendarmi ricovet- 2A e pa 
una modificazione che’ d'accordo; colla! cotera dicono non adsersene parlato mai. toro dal governo spagnuolo l'ordine di par- gra " 1005-  NI0-fL 
Coniniissione avrebbe propostu | par È dichiarò che il. governo borbonico tire immediatamente per la Biscaglia e per feco semi iv pra pa 
gliorare Ja formula dell'articolo va il carattere morale degli itm- )a Navarra, dove la situazione è talo che le l'ettol. ; in ‘do 7.02 
Posto ‘ai yoti l'ordizie del dol. | putati.potitici. I Borboni uon osaròno città atesso dimostratesi ontili alla causa car- Do fuori 10710} 10715 
l'in. La Porta fa a grande tiaggioranza | di attaccare la iuoralità di Poerio, Set Vista duranto l'ultima guerra, manifestano ri calli 
approvato 0 la Camera procedette alla | tembrini, Agresti, Spaventa. orti ri teo pv sfavorevoli al governo nto piatt EI ii 
discussione dell'articolo primo. L'oratore lagnasi ‘lel tolagraumma re- + gl leviial id « Biltao | 12)! Pug] 5—| 158—- 
Ta modificazione "proposta dal mini- | lativo agli arresti di alcuni liberali dopo.” ia Ri Siaata bo. T iti i preti | "Tore 12 85 nominale. ieri vt a 
stro 6 dalla Commissione tende nd espli- | In prime dichiarazioni non più trovate. per Patà loro, nel I riintagiolo: faggono prezzi 63 — di — 
care il concetto che l'abuso ‘del clero |/Rimpravera a Nisrtera le porcunto a sopra le montagne. » DeRA Pra w- 
debba , per costituir reato ‘punibile, «s- | Petracelli della Gattina , di cui risorda [arnie inioent LI RIVISTA COMMERCIALE #2 reed 
sere in offesa 0 dispregio delle leggi | il primo sospetto. _ 14 — | 25.141}2 
dello Stato. Firenze, 23 gennaio. — L'are sin ) CACET Pereali, i o. 818 81;d 
L'articolo fa combattito son molta | Spirito ricorda che Fanelli, altere. o DISI ACCI ELE TTRICI Rintra perelizion ni SIRei "96 
vivacità dell'on. Poruzz, il 'quile fece | con Nicor r>,, lo ia suiamato spia. < Lei oro aiar v e 
Una vera requisitor x contro 'nttoil pro- {una sore.son leon. «del Giornale «li Vienna , 22. — La Corrispondenza ui pi XA pd 
fotto di legge. E fu ‘pur combaltatu dal- | Francoforte, che riportava una parto politica amentisce che il conte Zithy, 78.85 3 so 
l’on. Corte con vigorosi arg-monti dell'interrogatorio di Nicvtera , e raw ambasciatore a Costantinopoli, abbia as- se -—| 20—- 
Posto voti, venne approvato coll'a- |'menta ‘pira }n ssver> namia di quel sistito al pranzo di gala offorto dai tur- ° va Ri i 
mon? vento della Ciiiminstone ‘n dellfgioronia contro U gov ra» francnse. Le chi agli studemti un usi. Al contrario, è Argento . ..... | nel in_ 
8 ighere h 
miumro Gazietla d'Augusta scriveva cha Ne» prima ancora dell'arrivo della doputa- Danubio. | ISO] nero 
Domani «i «liscuteranvo «gii ‘altri .arti= | tera avava buon «morniperchò speravi: zione unghorese, igli uomini di Stato | ri sa 
coli del'progetto di legge. cho la'rivelazioo: ‘pifrottossero siwenn tarchi farotio ‘isfirméti che ‘la deputa- 0120 dì 
- la ptc Il giona a "Arr <ierte "© ziono non avéva alcun miindato ‘e che | rad, cr 
L'dn. Marrone presentò xii Uila Ca- l'Incomilet» Je onnfeminni «di Nicotera. - rig rappresentava che so stessa. L’am- 
mora Ja fifa della Corelkione VERI pitorsene ‘attandere a'tre Ls pasciata d'Austria-Ungheria mantenne atea Ret fagorpie seno brafecito aqui | i 1a 
che essminò il progetto di legge per Bilancia.di Miano RARARe TA che streft. o. ente questio panto d: vista, perchè N nalf ereiiordai ioni midi si_ 
l'abrogazione dell'art. 49 della leggo sel tera aveva fatto rivelazioni agi to. I reppresentanti dalle tre potenza del 7 : : a " | 15, gradi, da franchi 50 a 85 l'ettolitro; "i Nar U-| 70 
giuri. L'Opinione %l 30 luglio 1857, ripor- xord veruranuo probabilmente insieme bonne, prima qualità da 40 a 45 l'etiolitro; i | Remdita Turca -. 7. mel BR 
x. tano (e jarolo dòl'Giorhale di Fran- martedì da Costantinopoli Ì Montagne, prima qualità, da 35 a 40 l'ett.; il = 
ULI UFFICI DELLA GAMERA coforte, diceva ln notizia doversi accr- È | " 
Uftii, udil'idunanca di questa mit- | glitro cdn riserva. Pord le rivelazioni | Parigi, 22. — ! giornali dicono/che, 
o piseguito l'essimo del pro- | ACGHONAIE «ranu genuine malgràdo gli attacchi dei giornali di 
fesaritti all'ordine «el kiorso Firenze, 23 gennaio. — Spirito, con- | Bettin» le relazioni np Francia (0 la nei 
oederte tor iste. tinorndo «arva sbo il Diritto accon- Germ. nia continurno ad essere budne. È i ali 
Ufoi 2, 3,809 hanno apyr Ranco alla pabblicasione delle Gazsetia '. La Gauere eleggorà giovedì la Com- [3,520 .sont-_lù. Rosi feta tà I di ao rendi Egit (1573)| > 40348.n-40112! » SOIL È 
non rascomaadazioni Il «disògu» d' Italia, dio ‘quello iafami scritture | misvie no del bilancio. quelle poche che rimangono mon; ebbero varia- GIACOMO DINA "7a fi) Re 
pur l'istituzione rel Monte, dello, pensioci | assore stata pracodentamente pubblicate Londra, 22. — Gladstone , rispon- | zioni dall'ottava procedente; granoni da lire 1 » DinartonE. 
porsgià Joregnigti slemonteri ; cono satati | fej'igiornati «i Frannof: rio. Le infami dendo oggi ad una Deputazione, disse di | = 1850 il quistale. . aL. 113 Romnarso Giovanni, Gerente. 
nobiinati a ‘vomaraseri ‘| Ieiv.tari Martial, ) È dell' crellere che lord Salisbury non sia In Francia la settimana panò con una tem- {Nelle altre piazie della penisola lo vendite | 
Misoti;‘Berbini è Paredto sorifure; era jo parte sutuatica dell in SS a7; a POT- | oratura piuttorto umida; vi fa un leggero ab- f furono ristrettiasizto, e i prezzi in media furono 
Gli Ufici 1,5 08 hsauo desicrato gli terrogatorio di Nicotera. sonalnento da biasimarsi per l'INSUCOARSO | bassamento nel termometro, © «i spera ormai f i seguenti: Rio da 290 a 306 al quintalo, so- | fr 3” La chiusura della Vendita 
onorero.i' Pimavini, Syroviuri a. Corbetta a}; BICOD® &ver Nicotera dichisrato nella della Confereùza; soggiunse che, avendo | vicino l'inverno z sudo quesito; Denise è Dod a85; | sigio Pre ietiziarde cai w iusebi dl Pre 
SIOE) deo aldoto i leggo ret uo" | dit Divtssta di aver fitto le rivelazioni (e Po'to respinto le domande mitigate, | _1 merati riasri delletare sono Mt o e e "et | Roma, via del Corvo 49, avrà Jnogo ll 28 


corr.; tutti i compratori, che.per causa del 
gran conconsa.dei visitatori non hanno po- 
tuto ester serviti finora, sono prevenuti che 
furono prese tutte le misure necessario per 


sui dwratteti non per gratifiearsi  Ror- ‘le proposte future sarebbero indegne di Lo r ù due nti All'estero ì Pe Pagin dle 
boni, ‘ia jr, avvertire il pie. 11 Di- \essere prese dall'Europa in considera pedi i= - lamenti innì An 20 imgortatoa Land puis per "tetto Sorini 
rillo' 8\pprose questa parte della pro- zione. L'Europa non doveva faro 3lla | por il passato. melto sostenuti, ed anche in rialio, special. 


dificazioni alla leppl A" gta an! fabbri - 
cati; il progetto è stato ementlato ia alcuni 
l'Ufoio 6 ha ultimata Ja dissus- 


ralo di questa, progatto sppro- | testa. L'Opinione che prima pubblicò la | Turchia delle raccomandazioni senta a-| Da parté loro i mugnai che sembrano oggi- mente a Londra « all'ilavre. 
vandolo in mamima, al fine di peraquare | protesta, dinee l'interrogatorio del 9 lu- | vere l'intenzione di insistere. Ora la | Fiero beno provvisti di grano e farina, do- YA Marsiglia il Bally scelto fa venduto a dr, f arrivi 
la tassa © di far aerviro l'aumento even- | »} sggiato da Pacifico attribuiti it portante è di -apero se la mandarono assai poca cosa. Insomma, affari l- 102 4 50 chilogrammi ; il Mal n.fr. 132; 
tilalo dol suo pred glio; feggiato da Pacifico magg | oe Si Ù maltati è prezzi invariati sì jirintipali miercitie f Rio da fr.B8.a 117, il Porto Cobalio = fran- | oro  satim. fiso. alle (ore 0 pomi 
li dol suo prodotto a dimiavziona l'im- | Niertara. Ma, l'interrogatorio era vero. | Porta Avendo'vergoguosamente mancato | Sopra 102 meresti granari, 10 segnano au-f chi 114,00, « il Da a fr IU e 
iosa . e cr do o o F debba t ò li'Haere il Capo a consegnare da fr, 107 
> nalli: incinta L' Iîmione «redento l'interrogatorio fhg- | alle +e promesse, debba continuare a | m 4 tendenza al rialto, 20 fermezza, 49 fl A! po di "| ni wagazzi 
Tre Uftici, il 2,3 0.9, hannu pare preso ” riazione, 2 = fi s7, S zaino di giuochi, di pro- 
al esamo il progetto di -legue ni giato da Paciti stagliaran coutro | godor» | vantaggi dei traltati sel ina desch, 8 rime. © RIO Pe ni Pi vee A e us” 10 + 97, e | Sbt* | utigio, scherzi © sorpresa per ragazzi 
dell'Istruziono; elumentare , cho io a fia a, [ng \iterra Ba una eeria Pebponebilità |"; prezzi del grano sono nei dintorni di Pa- | Zucchera — Durante l'ottava quasi tutti i | società, di pessaggio a Romi, Via del 
rono con alcuno modifich: ; lurca» 23‘genmaio. — Spirito dice | io qu s'o affare, e il governo deve in: | rici du fr.27 3) a 28.50, Nei diatorni del Nord, fl principali marcati trascorsero tn calma ‘e. de- | 0199» 49, riceve tutti iL giorni delle novità. 
ari gli onorevoli Martini, Ma risse )'Intorrogatorio di Ni- | forma Disd. cioè a dire in Piccardia si pratica. talvolta boli e chiusero molto posa: pecialmaeuto per 
tr da Ajossa ' l'insu casso della Conferenza. Giadstone | a fr. 29 il quistale Pianure del contro 2 flo qualità greggio. Anche l'offerta non fu molto î; A 
* limeagioò “ipb)trumi “feputit Co un arie. (concì usa dicendo che egli nom vuole ri- | fr. 22 50 l'ettalitro per belle qualità scelte. Sud- | abbondante, forse perchè domina tuttora la cro- La prima Edizione. del Romanzo 
Di Cemrò dotto studio.» pià dò tradi ) prend..ca la direzione del partito libe- DE Mezzodi e Sud-Ovest da fr. 22 a 23 gli 0 gessi, che 1 genero mantenendosi scarto, possa MALINCONIE 
chilogr. ls brevo rialzarsi. 
Lugli iipllo nsizzaa suli guai siogdi * : : 
di * riveta Nicotera rale. Le farine a Parigi, nei suoi distorai ed in Bonare: biondi aridi si | ersando stata osa: ' atraz. 
i pie moi Ù 4 a s farta n ‘ rita, l' Amm 
impiogasi civin p.c riforicno ai'Uffino. 0 os wr Nicotera falsa Waskingion, 23. — Un messaggio | tutto il Nord, valgono da fr. 60 a 63 + si ven- 78 i 100 chilograzami al | dell'Opinione, d' logordo pipi 
Date ara puorif cifre poste | del pres donte Grant alla Camera dei rap- | dono da 3 a 4 fr. mieno nel Centro. deposito : i greggi Perù a L. 74. i raffinati | gnori Martire © Visibelli, ha fatta. una se- 
FUNERALI vino DI gio Valla fatta | prevent pi giustifica "l'impiego delle |! grsi minati non vriarono sonibilmente. { Oluniei = L-10, uit dello Ligure Lom onda Edizione, e queste al preso di. 1 50 
Sul mercato parigino lo fa "i a À 
delsenatore prof De Notaris. dei campiuni, perct va avoro av- | truppe «lel Sud, durante le elezioni, come € Nello altro piatze* principali dell'in 1 |! copia, franco di Porto în tutto il Regno. 


Ai signori Librai.e Rivenditori si accor= 


viato il tribunale è etarlo. un fatto costitazionale e necessario per 
derà lo sconto d'uso. 


11 trasporto della ‘«sulma  dell'ilustre raffinati olandesi 0 francesi variarono da lire 


rof. De Notaris, senatore del Regn Accenna aver | sta, ! mantenere l'ordine pubblico e per fare 130 a 134 i 100 chil. adaziati 

prof. Votaris, ti del gno, cenna aver Ila protesta, | pub fi n lo, 
avrà luogo do. mercoledì, alle ore | primieramente brimo inter= | spettare gli eletto che incontra tattora la ‘or l'acquisto di detto Romanzo rivolgersi 
i fan sla galorio fp N sistemazione della questione orientale , contri. | =l'Amministrazione dell'Opinione, Roma, 


farono spedito al Con- 


rogatorio, e poi quel + esere stato Molts petizi 
seppresso. Oggi tutti sauno che gli in- | gresso, domandando che esso approvi la 
terrogatorii sor i proposta del Comitato delle due Camera 


40 ‘antimeridiane dell'Orto di S. Lo- 
renzo, via Panisperna, piazza Cimarra, 
Istituto chimico e botanico. 


buirono anche in questa sottimana a prolungare 
mazione che domina da qualche tempo 
n massima parto dei mercati norici. Lo do- 


DA RIMETTERE 


Si è dovuto ritardare sino a domat- L’oratore doma ida una sentenza as- | per sciogliere ia quistione presidenziale. mande infatti sono così fredde che raramente | — A ; 
tiva la funebre cerimonia per aver tempo | S0lutoria che » maggii: alla giu. | 1 seputati democratici la sppoggiano , i approdano a qualche conclusione, malgrado la f giornali francesi in seconda lettura, 
di darne avviso a tutti gli amici del stizia e un .ito di coragg repaublicani sì mostrano meno favore- ita 24 ore dopo il loro arrivo, a metà 


il Congresso adotterà parte principale nel movimento serico, vodetido'fpretto. 


sempre più ritanarai 0 rentriagerni lo commis {  Dirigersi:all’Uficio del Giornali 


nei, sì trova costretta a ridurro la sua pro» 


yalente scienziato, il quale con la sua s Spendesi l' uaionza voli. Credosi 
(ubitiolagia italiana ed. altre opere* po- | Firenze, e —Sìi ripeande | Ja proposta ) 
derose, ha contribuito all'incremento della | l'udienza alle or) 1 +0 | Feo-York, 23. — ll vapore Zolus 


Enia; cuscini di ogni generi, 
tura a L, 4 40 al CR si 


rassi di coloro che impi 
ottima qualità, qual’é 
latoî di cotoni nosty 

O permettere che impu! 
ico mi dichiaro pronto a st 


cotone estero in natura, di 
o rifiuti provenienti dai ti 


ente venga così in 
ire qualsivoglia con- 


NATURALE DI FEGATO 


ci MERLUZZO 


folose, 
Ile; T'amori gl 
fIndebolimento generale, ece. 


superiorità «yi olii oramari, tè 
imente riconosciuto. 


Ja vendita all' togrosso : a Milano, id Manzoni e ceo 
@ STO) Fironze : Itober® Co; Rana gt 


SCUOLE, 
Calore salubre — 


luque cvmbusile Alle 
fo ove de un operaio. qua 
rifari sha fm, 426 in nu (prezzo 
i da sotterraneo, co) fo- 
refratianii, Invio ‘franco 


presso A. Manzoni è C., 
Iniversale gita di Bi 


Y, riaggio.1 
ei preo lA ditta N i 
tilano: Deposito in Roma R. Viglietta 

nt coral nelle primarie Farmacie o Dro, 


"CUCINA PORTATILE ISTANTANEA 


\lstoma nemplice-porta: 
tilissimo a tutti apoci Rame feat: 
nato pei wiaggiatori, cacciatori, penca- 
tori, impiegati, eco, x 

In rano di quattro minati colla cncias 
istantanea, senza legna, carbone cd al- 
tra materia infiammabile, si possono far 
cuocere uova, costolatto, beafsteaka, frit- 
tato, lo l'o pesci. 
Bi uopo mm foglio di carta. 
Ealto garantito. 

L’ apparecchio, in ferro bianco, dop- 
o, vattato, solido ed ologanto, costa 
ls, più plocola L. 4 con istruzioni a 

NB. Por completare l'apparecch aggiungendo L. 4 — ai da un solido 
od eleganto allumoire iguo (troppiedo) 

Il troppiodo si piogn e sta racchiuso nall'apparecchio. 

Si spedisce per la ferrovia contro invio dell'importo, spese di porto n 
carico del commitente. 

Vendita în Roma all'Agenzia A. Taboga, via de' Prefetti, 12, p_p. 


STABILIMENTO TERMALE 
(Franela, Dipartimento: 
dell'Allior). Oprietà 
dello Stato Francese. 


Parigi, 22 
Boul. Montmartre. 
STAGIONE DEI Bacguwi 
Allo Stabilimento di Viohy, uno dei migtiori 
‘ogni specie por la cura delle me 

della vescica, renella, iabeta gotta, 

ur i i giorn, dal 15 maggio al 15 settembre, Teatro 
lusica nel Parco — Gab.netto di lettura 
lper le Signore = Saloni par giuoco, per. converaszi 
Tutte le strade ferrate conducono a Vichy 
Informazioni : Parigi, all'Amminiatrazione — Vichy, allo Stabili! 
mento Termale — Genova, alla Succursale. presso Satmichele è Ban- 

chieri, e in tutte lo farmacio d'Italia IT) 


-—_ ———t@ 


puive — Non più Cube si 


‘opmg op8Uy A 
ruvi2f61]07, © NISTIMNI fosea 


uqueg [ep mia “patito «uo 


00 da È aaol, I de pori a dv nl D \ 

rigioni radicali dopo % 

to: del rire | 
tro hop 


Ù 


ACQUA ALLA CLICERINA 
(contro la Canizie) 


Rigeneratrice dei capelli 
preparata dal farmacista #. Bilancioni 


il primitivo loro colore. 
Mercurio © di Nit 
i sostanze toniche, ri 
ando ni capelli a poco a poco il 
nè la pello, nòè la biancheria, 
la si può raccomandare con 


Quest’acqua è l'anica che ridoni ni capelli 
Non essendo come le solite ‘a base di 

nocive alla salute, ma solo 
agiscono direttamente suì 
primitivo suo colore senza inaudici 
ed essendo di un uso sempliciasita 


che 


piena fiducia a chi ne aresso il bisogno, essendo anche a prezzo 
ga 


mite. Ripetuti esperimenti ne assicurano l'esito tanto che si può 
rantire. 
Prezzo . 3 alla hottiglia 
Dizigersi all'Agenzia A. Taboga, via doi Prefotti, 12, p. p. 
eo ini 


DISPENSA DI VINO ED OLIO 
| ALTRI GENERI 
Ì ROMA — Pidzza dei 8S. Apostoli, 

Alle famiglie Vino buono da pasto L. 7 il quariarolo. 


309 — ROMA 


Tipografia dell’Opritona 


P. Werthei; 


Ityy ritto at*fa dovere! dl fo a 
fondatore del con 


Essondo a cognizione del proparatore We ROSSETTER NAZIONALE che delle altro artifiotone!f| | wedasim pai in 
imitazioni 6 contraffazioni vengizio preparato al pubblico, e specialmente la PREPA-f | volgere al solo prò 
[RAZIONE CHIM?CA FARMACEU 10A FII i imitando anche l'otichetta del proparatore,; Oode i già d 

ì dà premura di avvisare il pubbliso d onde non essere lagannato, 0 di osser Îaidonio por o) 


sd che.ogni bottiglia sia munito « 
quasto sulla cspeula della botti 
Unico deposito di fidi 


LOL di va be 
vrssi già È 
din Romadal sig. A. "Taboga nogni 
# Aaron Ggassi di Das 


siieita » rentero 


qità i» nia Hi MALDINI | sl 


I ) ki 

fps 300! di successe 
2 FAMONE { PASTIGLIE PETTORALI DEYÉHEREMITA DÌ SPA- | 
A, inventafao priparate dal Cav. Prof. MPDe-Bornardini, sono pro- 
digione per la piati gu no della TOP. angina, bronchito. grep, | 
primo groWg. raucedine, «cc, eccolil.. & S0 la sentioletta’ cor 
istruzione, firmata Nll'autore por «vit falsificazioni, nal anel case 
ire come di diritt 
OVO. ROOHAN MATTO, 

‘atore del mr me, p 
chimico farm ceutià 
i, sian recenti «he croni 
fici, ece. — L. $ la botto 
INJEZIONE BALS AMICQPRO 
in pachi giorni sli :coli 
Mercurio © prive di astefng 
tagio, L. 6 l'astuccio 


Le trovasi tant. sulia “4scla cstorna 
to l'ogida 


a 


cat 


Di far 


Vinaione offri. 


DI pù i 


UDURATO, sovrauo rimedio, nero nienza, hiuo 


‘" base di saleupariglin con 1 suov: 
gapello radicalmente gli amuri © meùli sì 
‘gli, arpotici linfati.., ‘n “OUIA 
uziona, 
LATICA per guarire -icaicamente 
ne incipienti. sd inveterate, vevza 
Proserva dagli «Fatti del con- 


dl distano: è L Ununza: 


Di quot: 
Uffici dei. V 
di fuoso è, 
tutti 


ati noci 
Mn siringa zioni 


nticolerica. febbripuya, 
d"PLMED: Aia cc se pure 


stazioni 
poss 9E-14ER- 


si im. L. 
tasalita.roaso x GENOVA presso lo 
2 — ad al dettagli, 


via scio, 2 
Sinimborghi! Deide, i, Dunnti, Bakiock,” Sé 
n presso retto la priasîp 


Garinei, Gentiti 


‘PILLOLE E ANTIGONORADICHE 
del Prof. D. C. P. PORTA 


adottate dal 1854 nei sifilicomi di Berl:no 


1 Pio Deutsche KWi.ik di Berlino e Midicin Zeltechrift di Vuributgi 

16 agosto 1865 è 2 febbraio 1886, ece., 0cc.,) 

stringimenti uretrali. 

fee agiscono altresi como) 
altri sistemi non si può ottenere, 


| Spec ico. por Ìn così dotta Goccetta 
| EA infatti, cese combattendo la 
purgative e ottongi no ciò che dagl 
‘se pon ricorrendo »i purganti drastici od ai lassativi. 
| Vengono dunque usate nogli secoli, recenti auche durando lo atadio, 
infiammatorio, un dovi dei bagni locali coll'ue 

senza dover ricori i 


1 nostri medici con tre scatole guariscono pai gonorrea acuta 
abbisognandone di più per la cronica. 


Per evitare Pabuso quotidiano di 
surrogati 
Si diffida 


(di domandare nempro e non accettare che le vere Gal: 
least di Milano. 


|(Vedasi: dichinravione della commisoiono uffi. di Berlido 4 agosto 1869) 


Roma, 27 marzo 1874 
Preg. sig. O. Galleani, farmacista, Milano 
Sono otto giorni che faccio uno della vostre pillole antigo- 
lele, inercò le quali mi trovo quasi perfettamente guarito 
Qua trascurata gonorrea, che mi avera prodotto ritenzione d'orina 
le stringimenti uretrali. 
Favorite inviarmi socora tre scatole al solito indirizzo; per l'im» 
porto delle quali vi accludo vaglia postale. 
Rioguaziandovi anticipatamente del favore mi raffermo 
Vostro devotissino 
Diostar CaLneRaNO, brigadiere. 


La detta farmacia è fornita di tutti i rimedi che possono occerrete 
lin qualunque sorta di malattie, e ne (a spedizione ad ogni richiestà 
iL we ni richiale, anche il consiglia medico, contro rimessa di 


di facili 


ZA 


[posit 


fattomi în questi occasione 


comîe/fecero a tutti coloft che lo saì 


AMREIN di passaggio 
ura della vendita 
“ Seller intel il 28 gennail 


BLIXIR SYEDESÌ 


DI LUNGA VITA 

Questo Elixir composto secondo 
la ricotta di un Piga celebre me- 
dico svedese, o dal medesimo spe- 
rimentato nella sua fumiglia con 
resultato d'invidiabile longevità, a- 
Risce come tonico purgativo e de- 
urativo, e giova nelle debolezze 
lello stomaco, nelle disappetenze 
o indigistioni, nei mali del fogato 
reumatismi, gotta ed emicrania, nel 
difetto delle mestruazioni, 0 parti» 
colarmente nelle febbri intermittenti 
ad dun gicaro preservativo da tutte 
le malattie contagiose. 

Il possessore della ricotta ha sta- 
bilito i seguenti 

DEPOSITI: 

Ta Firenze farm. Pier via Con? 


Marelli 
turmasia Prezzolini; farmacia del Collegio ssi "Mari- 
Desideri; farmacia Canaelitani Seal 


buirgdicae 1 
12 Vitali, Qualtieco Mangnani; 

ema. inglese, al Corso, o. 496 497; È Donzelli; 

m Garinei, Corso, 199. 

drpiori, Farmacista; Camillo Spinedi, ed ia tutte le 

» primario farmacie. | 


ME 


LA GAZZETTA DEL VILLAGGIO: 


periodico popolarò rustico, Sliegro, con illuntrazioni ed appendici dello 


Fa vi Ussimo a esta ne 1 buebhioulteri. 


Abbonamento sanuo Lire 5. — Semestre T.lre ‘3. 
Esce ogni sabato. — Ufficio in Milano, via Manzoni, 5 


duicoiardini. 
Viterbo A Li , via 


eittà > 


mori committenti di rivolgersi per 
domande di spedizione al signor 
I, Chimico far- 


celli, Bertoletti 
del 


Regio Stabilimento 
ORTOPEDICO-IDROTERAPICO 


BARRIERA DELLA CROCE, VIA ARETINA, 19 
; î n 
Medico Dirett. Dott Car. Paolo CGrusci Carbone: 

Quest'antico @ ben conosciuto Stabilimento è adattatissimo per 
le cure idroterapiche cominciate negli Stabilimenti Alpin 
pronderne dello nuove nello stagioni autunnale ed iuver 
eri‘ camere, terrazza è giardino esposia perl. 
amento = wezragiorno; le sale dell'idroterapia vengono riso 
conveniente leaiperatura e tutto è organizzato per reeder 
d'iurerno. Pensione per gli adulti. Convitto per i 
Cure clettsiche, Our spociale dello deformità medinate la gianna 


idroterapia Assistenza medica continua Prospetti gras 


mn: 101 


SI COMPRANO: 


50 2» p. sopra ì merzanini 


ue atia rare 


CLORALIO PERLATO Likico Usin 


Parbnatista di #% Claste, rue 

ralio ia cipsale 
mo esi è è 
a 


Gloralio idrato 


A DS csigrenine qunarno 
# ©, via Sala, Sd ILL 


degli Ore fici, 
Prefetti, 


Via 


UN BELLISSIMO 


. 20 — tutto in cristallo di Boemia — ILL. 20 
Bottiglie da acqua, 2 Bottiglie da vino, 1 Vinaigrier, 2 Salieri, 2 Porta-Stecchi e due pale 


mediante yaglia postale. a FLENA ASCOLI BROD, Piazza Castello, 18, TORINO. 


di casse foril, apporti 
soiuti necessari 


soho i sunnosg 


resa sicuri » tutt 


all’avorio per sale e pepe. Si spedisce franco d'imballaggio e garantito contro la rottura. 


i 


lî faood 


sì er por giur sero 
estimonisuza a tito meriti 

‘0 aredotte, ed il più favorevoli 
2970, li ba nd 
sa liwontì ® istituti baocari 
se casso di loro io 
jue.ta fucontestabi! 
Îl'soltoseitto: ha orsduto, aeil'io 
Socierà c azionisti e di abbraogitf? 


ri 1876, 


re ua prodoito, 


siguor fi 
stodistg@a 


e 
fario, Ni 
ziop 


dalla 


Gho siiabu di mettere in 


da nui proparata venne porfezivusia dalla suw ‘chi 
i ptiocipa siga meicioni d'azione a, 


"ACQUI 


Con queit. 


ssarlì è 


in Roma, 


Custode. 


ietà di una Società di azionisti che non 
terasss i maggiori vantaggi. 
signori Riedel e J. Sahu't si sono decisi (| 


or daroallo Pax 


lati fabbrican 
o Setut, nell 
todo di corazza, medianto il quale »anche 

bra aceto 
‘azzo è visibile un campione nel cià deposito wenera! 
16, 


Rate che porta gusto. neo. rn 


ai Ung perfettamente, in: nero, la dg 
vari nè prima nè dopo la sua applicaziò 
Ha upplicazione. 


Prezzo del. fiacon L. 4 con ìstruzione. 


peosso l'Agenzia A. Ta'wga, 
presso le principati Profumerie dal Reno 


Spedizione contro vaglia postale, aumentato di Cent. 50 per l'imballîggio. 

AOL FI CATE A NON ZIE 
INJECTION BAR BAIE 
VRAIE INFAILLIBLE 


nello farmacie Reale Garneri, Via del Gambaro, Marchetti è Selvaggiani 


chi, 
della rinomata fabbrica dolls casse forti 


è di fabbricazione) di fondare (per, 
mi fai ché qual'tassro gd 
sun quali. insuperabila ai 


di tootata lufruzione. 

è ig forno vorbaeti' da paris 
ro delle finanze # Vienna, dopo rigoroso esan 
Presso 4% quell’T R. Istituto 'politenico; con di 

toPaitort degli 11° RR puffoi è da pria "epoca mol 
enna aueasa come in'tutta la monatchia 
quella della Società d'aziogisti. » 
api verfaziolagento e saneriorità delle casse Riedel e Schul] 
se del pabbliniNgmano, di abbundonare la rappresentanza del 
quella dei suddetti Sagtendò per tal galsa con coscienziosa cor 
solo migliore di gran lu wa, all'occorrenza, anche più a bu 
hi disposti « limita; nto è maì possibile nei pipi 
iatoresso dal già ri di casse di qualsiasi 
la più debole {A ‘€88 


. Wertheim e C., v 
she fra giorni sarà fornito d'ua risco sssorilimento di casse a'pro: 
auscitat Rindel e Schalt, ghe il sottosbritto raccomanda 
uab siovrezea i loro valori, in denaro, cart 
Enrico Like 
Rappresentante generale della fabbrica Riedel è Schult. 


fibra pigafosto 


po 


“infrazione. 


{uetdezi 


A-DENTIPRICIA-ANATERINA ‘NAZIONALE 


preparata da ANTONIO GRASSI 


Chimico Farmacista in Bressia 


preparazione e resa molto più 
[Pa antisettica, autiscorbutica « 

‘quindi merita di ‘oesere preferita < 
Was nitra che. trovai. in. commerci] 


d'azione tosca, lalea 
mella moderna teransuticà è di 


Pa ren 
n Infiagioni, ceri give 
grormazione rinsalda î denti rilanmti La 


le giagivo da tutte le matorio dannoso, di 
Ureve uso ognicattivo odore. 


2 con istruzione. 
RUA 
ELESTE ‘AFRICANA 


ata dallo stesso Olgimico Farmavista 


ANTONIO! GRASSI 


ba ed i capelli senza bisogno d: 
è la sua azione è istantanea € 


via doi Prefot® 12, è trovasi in de 


CURIO! — GUARIGIONE istantanea ra- 
pertito bianche ecc. colla 

i CONFETTI ANTIBLENORRAGIC] 

[Niro di depodi L. 5. sorse Lataponth; 

‘on. Deposito generale per ta 

lia A. Manzoni : , Via della Salla, 


SHARE ANTIGOTTOSO 


Romi 


| Signorini Luigi 
rella Tiberio, F 
rità Toschi Achille. Ascoli Piceno, Fr. 
stanzo, Avellino, farm. del Gallo di Amabi 
Forrari Carlo, cont. $. Agata 3183 dela Sabatelli 


Giovanni. Piac: 


-Carrara, Mauri Michela. Milano, Camelli ©. 
pedale Cirico, Ed in tutte le furmacio d'Italia. * 


Non più macchine ad. un filo! 


LA NON PLUS ULTRA 


nuova macchina a mano 
a due fili doppia impuntura indiscucibile 


SERVIZIO DA TAVOLA 


Composto di 12 A da acqua, 12 Bicchieri da vino, 12 Bicchieri da vino imbottigliato, 4 


ettimi simili 
Il tutto 


BELLIAZZI. 


le Farmacopoe, quest 
utiliasimo negli acut 
te, ed abortinca l'in. 


8 — Piccola L. 4 50 


to generale il Nopeli presso Rc GENNARO BELLIAZZI, Corso Gari. 
'oria, palazzo proprio, é nei 
farm. Ottoni, Corno 199, Sinimberghi, Condotti 04-05-00. Palermo, farma. 
Borgo, }. Salerso, farmacia di Connamo Cammillo. Firenze 
Dorgsgzicnari 116. Cosonza, Anastario Federico, Benevento, Pocce- 
ufino, 90, Catanzaro, Villelli Luigi. Bologna, farmacia della Ca- 

Ili Ciccarelli. Onoglia, Amoretti O. farm. 
Evoli, Ferraro Raffuole. Asti, Masoero, G. R. 
Corrado. Venezia, oredi Sitvestrin 
istro. Verona, Acosrdi P, Porta Borsari. 
farm. Grippa, via Manzoni 50 


Carlo. 


Questa nuova macchinetta è della stessa impor- 
tante fabbrica della rinomata PICCOLA SILEN- 
ZIOSA, che fu accolta così favorevolmente dal pub- 
blico. 

Il vantaggio importante e superiore di quest’u.- 
tima è di formare la doppia impuntura eguale dalle 
due parti, ed indiscucibile. 

Se quelle ad un filo di questa fabbrica hanno fatio 
furore, queste ultime dovranno senza dubbio sor- 
passare ogni calcolo. 

Queste stesse macchinette si danno ai soli abb» 
nati ai Giornali di Mode per L. 60. Da noi con sia 
cassettà accessori, completa di tutto 1’ occorrene 
L. 55 senza alcun altro impegno. 

La stessa molto più grande L. 70. Piedestallo pe 
detta, L. 10, prendendo la macchina unita al pie 
destallo solo L. 75. 

Deposito esclusivo per Genova e Liguria preso 
A. ROUX, Piazza Fontane Morose, N. 18, e Va | 


N. 148. — Aumentando L. 5 acquistansi in ROMA presso l'Agenzia A, Taboga, via d' 
, p. p. che le spedisce ovunque per ferrovia contro vaglia postale. 


DONO Al: COMPRATORI 


Ai signori che acquisteranno il Servi- 
zio si accurda in regalo una lampada 
a petrolio completa, o un Servizio :da 


Liquori. 


